
 

 

 

 

 

 

 

Week end di gara appena terminato con Trofei Motoestate presso la pista di Cremona 

Circuit. 

Nuova wild card per Ivan Goi, impegnato nella open 600 con Ducati V2. 

Week end di lavoro e messe a punto che danno importanti risultati. Sabato gara conclusa sul 

gradino più alto del podio. Domenica un ottimo secondo posto e passo gara di 1:34. 

 

Ivan #12: “Sono molto soddisfatto di questo week end, soprattutto della gara di domenica 

dove sono arrivato secondo  ma molto vicino al pretendente al titolo del CIV 600 (Luca 

Ottaviani). Considerando alcuni limiti della moto, ho dato tutto quello che potevo! Devo 

ringraziare Patrick per i suoi consigli e l’importante assistenza e tutti gli sponsor che mi 

permettono di fare ciò”. 
 

Articolo da www.corsedimoto.com 

Classe 1980, debuttò nel Motomondiale giovanissimo, a soli 15 anni. Vinse il primo GP nella 

sua stagione completa d’esordio, nel 1996 con la Honda 125 a Zeltweg. Era un talento, un 

piccolo “Valentino Rossi” ma ancor prima che Valentino Rossi sbocciasse. Purtroppo 

l’entusiasmo degli inizi si è smorzato presto, fra scelte sbagliate, team non al top e moto 

poco competitive. Non gli hanno dato neanche tante “seconde possibilità”, perchè nel 2002, 

a soli 22 anni, Ivan Goi era praticamente già un ex pilota. 

Ivan il Terribile 

Uno spreco incredibile per il motociclismo italiano, perchè questo ragazzino, con una migliore 

gestione, ci avrebbe fatto saltare a lungo sulle sedie. E’ passato tanto tempo, oggi Ivan Goi ha 

42 ma non ha mai smesso di vivere per la moto, e correre. Forte, molto forte. Ieri a Cremona 

il pilota mantovano ha dominato la categoria 600 del Motoestate con la Ducati V2, 

precedendo Thomas Brianti e Giacomo di Gioia. Nella serie più frequentata degli amatori Ivan 

Goi corre da “ospite”, il suo livello tecnico è ancora oggi degno di altre platee. Ma 

nell’antipasto si sarà divertito, e mostrato a parecchi come si va (forte) in moto. 

             
 

 

 

 

 


